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IMU 2020

748. Laliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie
catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze e' pari allo 0,5 per cento e
il comune, con deliberazione del consiglio comunale, puo' aumentarla di 0,1
ounti percentuali o diminuirla fino all'azzeramento. 0,550
749. Dallimposta dovuta per l'unita’ immobiliare adibita ad abitazione
principale del soggetto passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8
e A/9 nonche' per le relative pertinenze si detraggono, fino a concorrenza del
suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si
protrae tale destinazione; se l'unita’ immobiliare €' adibita ad abitazione
principale da piu' soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi
proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica.
La suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli
istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia
residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalita' degli
IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della
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750. Laliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui
all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, e' pari allo
0.1 per cento e i comuni bossono solo ridurla fino all'azzeramento. 0,100
751. Fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati
dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e
non siano in ogni caso locati, e' pari allo 0,1 per cento. | comuni possono
aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino all'azzeramento. A
decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa

costruttrice alla vendita, finche' permanga tale destinazione e non siano in ogni
cacn lneati ennn acanti dall'IMI |
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752. L'aliquota di base per i terreni agricoli €' pari allo 0,76 per cento e i

comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino .
all'1.06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento. 0,000 0,000 Esenti_L. 27/12/1977 n. 984

753. Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D
l'aliquota di base €' pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per
cento e' riservata allo Stato, e i comuni, con deliberazione del consiglio
comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al
limite dello 0,76 per cento. 754. Per gli immobili diversi dallabitazione
principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, l'aliquota di base €'
pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale,

nncennn animantarla cinn all'l 0A nor contn o diminiiirla fina all'azzoramontn

1,050 1,050 0,76 riservata allo Stato;

754. Per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di
cui ai commi da 750 a 753, l'aliquota di base €' pari allo 0,86 per cento e i

comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino
. iminuirla fi D to 1,050 1,050

1all'1.06 per cento o diminuirla fino all'azzeramen

755. A decorrere dall'anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai
sensi dei commi da 10 a 26 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n.
208, i comuni, con espressa deliberazione del consiglio comunale, da adottare
ai sensi del comma 779, pubblicata nel sito internet del Dipartimento delle
finanze del Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi del comma 767,
possono aumentare ulteriormente l'aliquota massima dell'1,06 per cento di cui
al comma 754 sino all'1,14 per cento, in sostituzione della maggiorazione del
tributo per i servizi indivisibili (TASI) di cui al comma 677 dellarticolo 1
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura applicata per I'anno
2015 e confermata fino all'anno 2019 alle condizioni di cui al comma 28
dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015. I comuni negli anni successivi Magg. TASI non applicata nel
possono solo ridurre la maggiorazione di cui al presente comma, restando 0,000 0,000 periodo 2015-2019

760. Per le abitazioni locate a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre
1998, n. 431, Iimposta, determinata applicando l'aliquota stabilita dal comune
ai sensi del comma 754. €' ridotta al 75 per cento. Riduzione imposta 25 %
747. c) per le unita' immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle
categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo
ai parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano come abitazione
principale, a condizione che il contratto sia registrato e che il comodante
possieda una sola abitazione in Italia e risieda anagraficamente nonche' dimori
abitualmente nello stesso comune in cui e' situato I'immobile concesso in
comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre
all'immobile concesso in comodato, possieda nello stesso comune un altro
immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unita'

abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. Il beneficio di cui Si applica aliquota "altri fabbricati”
alla presente lettera si estende, in caso di morte del comodatario, al coniuge di e riduzione base imponibile al
questiultimo in presenza di figli minori. (Base imponibile ridotta al 50%). {1,050 1,050 50%.
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741. (omissis) c) sono altresi' considerate abitazioni principali: 1) le unita’
immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprieta’ indivisa adibite
ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 2) le unita’
immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprieta’ indivisa
destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza
anagrafica; 3) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come
definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, adibiti ad abitazione
principale; 4) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a
seguito di provvedimento del giudice che costituisce altresi', ai soli fini
dell'applicazione dell'imposta, il diritto di abitazione in capo al genitore
affidatario stesso; 5) un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio
urbano come unica unita’ immobiliare, posseduto e non concesso in
loc

Art. 4, c. 2, lett. F) -
Regolamento IMU
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